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Religioso mesto, amorevole si è V ufficio che io vengo a compiere in 

w™uVZ'r Ta f S ° CÌ eFrate,U carissiroi - ^indole religiosa di 
dall^r maD,feSlala abb8Slama da,,a mia indizione, dal luogo, 

d ZZZ ? T ÌDVÌlal ° 8 Par,arvì - La sua mesli * ia » *PP*^ 
.oonSo ^ PPareCChl °» da,,e brune ramaglie, dalle flebili note che ri- 

nv,to che sulla foglia del tempio si fa ai credenti perchè entrino con noi 
l ^ 1 ConsocÌ8u,,e c "i ceneri versiamo lagrime di dolore, con- 
oriate unicamente dalla parola di Dio e dalle immortali speranze della 

n.« TV ma ,DSieme è pur quest0 un umcio d'amore. D'amore pei tra- 
passa . che ricordiamo innanzi a Dio ; d'amore per noi presenti che, al 
cospetto di Dio Creatore e dell' Unigenito Redentor del mondo , risen- 
ta mo nella pienezza della libertà e dell'eguaglianza la nostra condizion 
ai i 'rateili ; perchè Egli solo essenzialmente perfetto e felice, e noi perfet- 
ti! e P re m»abili giusta la misura delle sue grazie ed i meriti che colle 
nostre opere ci saremo procacciati; Egli il Creatore, noi le creature sue; 
■«« ». padre universale e noi tutti quanti figliuoli suoi ; d'amore per 
quei che saranno, poiché in tempi , nei quali (convien pur dirlo senza 
tema di apparire queruli e intolleranti) in tempi, nei quali poco si pensa 
« Dio, e la fede si va spegnendo sotto l'ammasso di informi e roman- 
zesche argomentazioni, e lo scetticismo ora dogmatizzante, ora ironico »» 
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l'JZZtT?* « qUeiU i e ' DpÌ è beDeficÌ0 « rande lasci "« «i accessori 

e c vLli ir'" 116 reli r se , che so "° »—"a manifestazione 
d.lle convmztoni del cuore, e che talora a seguirle si richiede molla e 
commendevole forza delle anime oneste e generose. 
Oggidì infatti , si cerca di strappare il ramo dal materno tronco la 
gl.uola a.sendeHa madre, la scienza dalla Religione E a scien 

^.e P ltr;te n nd ^T" - '' 0r, ' gÌne ""• « f » a "« » - S5 
Ma non è cosi di voi, Inscenanti p Froinii; n a 



declinare dal cielo- nerrhA „i ' non Ubiamo punto 

nel cuore le sp r L toZLTjZTT* ^ h ■ 

-rcede , l^ST^ST^!^ S *" rabbonda "" 
nosciule; lo che non di rado .J./ ? 1 C0,n P ens a'e o disco- 

il terreno ver, ne a l cora i° '"f ' C °'T *WN«* che dissodano 

-nti, i quali^ 6 n Tv s er "dI '°a' 17 SparS ° n ° " *™ » 

ciludini ed abnegazioni se nln T ' mmW della »«"e- 

scere alla cariai D 'e de" 11™ "f^ da " 8 Spera ™ di «- 
quei cuori giovanili.che lo o ano * dira ■«• virtù, 

Venuti qui a preeare n c i(rr , rt • ' geloso ,oro ufficio. 
Consoci e ad iute™; per ^ Ti '" C ° r ' epide dai 

beatitudine immortale nofr^dT m " 23£tS fa ' ÌChfl " 
lenne fra i dogmi della Chiesa cai oli * , te8l,mon """ a •« Pi» so- 
destinazione suprema delle .ni™ . n domma cl,e ris « uarda '» 

videnz, mI JStuI "..TÌ r EST? de, J a . dÌVÌ,,a Pr0V " 
protestiamo di tutto questo rincontra . . ' mper , ,,ura del Paradiso ; e 
Principali della fede, 'che ri„Z ? f*" E d " M - to 
loro intelligenza, e, come micidiale L. , r ' StreMa cerchia «ella 
Povera umanità, abusando l'ulZl „ ? ™ g T *' " 8pari!0n0 a deso,i,r e <« 
dell' inseg„ a „ te . UffiC '° P ' U noblle e P«* delicato che è quello 

nostra Reliejone o Qi» n **i u 
mente senti,,, fLelme„,r l'tic^""/''.'',^ ' '' en medi,8,a ' P faf «»nda- 
s«e dottrine per tutto si re Z TLTl' ^ ' ° ° nita del| e 
'«credibile, con amorevole' i^Z g™^™""**' Mn 
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utile e chi insegna por confortarlo, . ehi Impara per custodirlo. RelMo.ie 
c «le la lingua gl'educatore negli ammaestramenti più atti , „S 

S i:vzrre;e: i f : r,nareoppro,i ***** hmi ^< ^«£S* 

i. Igiene apre i teneri cuori a ricevere quegli ammaestramenti a scoli 
pirli profomlamen.e in sé affinchè niuna mano nemica e niun ve„lo df 
r**~* « di dubbi non , cancellarli mai J"™ e,U 

u. e.nanh che ci hanno pedule nella »i la immortale e che 3„„ 
ne, terreno loro pellegrinaggio, fedeli a quanto prescrive U SJSt 

E qua) motivo hawi mai perchè |- insegnamento deggia impaurire di 

Zi 71 u ' '""""""I «» incita , delle sorli segnate a' suo 
Meli e d-lle grazie Iure promesse? Ila vvi forse cosa «*M*. ■ , 
n- n comandi « non concili ? .. ? * Che Rel, « ,on « 

benedirà » lla„. T ■ ' * ,or '* ""«««laminata , ch'ella nrtn 

u ibi J^rrn:;:if ,a Re,isione? u — 

sempre, che a.le M»E *ltai Jr, 1^7° P ° ler, ° f ° r 

rcbbero, q (li j„ ,,, f„« ' , de * eattolicisulo soslitui- 

* 'paventarsene i cultori i KU 'fc'«« tale, avrebbero bene 



La Holigione che sentiamo nrnfontamenie n»li*, n ; m j 
parlo, o fraielli è I» r„ii„;„ lonlan,enl * «eli anima e della quale v 

adoratore ZlL 1 ti T V>Ì M> * Cr0Ce »'" , «« »" «'««<'» 

»l.erró ,e' imi " e" ' n r'I \ \ "* > «* 

ruppe le catene del 1/ * M '""^ k « b «»«i«ewlr arene ; che 

cbe'preacr^" e i £rf v'eccK/'" fl; ' ge,IÌ * " Pe ~^ 
soccorse la det„|L a dell, H ' R|WS,S SpcJali ** V int « mi - 
«. nozze, benet^U ^S^^*:'^^" 
Intaccamento alla famuli a T ' ,0mb * ' le Daren,i > the ins ^» 
"a rassegnat ane 1 , T* t' •»"• •«« P"ria, il diritto alle genti, 

società, di mirt oli t.,H , P n " < r,Ì " ,appnml ' «•""»*«•. le cristiane 
sangue vern o d ' n " >nd0 ' ' ' Prm ° di ^""-«ddizioni e di 

verso r e s d l P ; 0 " ,U,i!al0rÌ e raarliri *'«*• >« de.Puni- 

«into d | W ?, q r', aCCOrgerSen *' 8Ì ,ro '° P ros,ra, « "manzi al patibolo 
n mente ^22 , , RedenU,re <lel mond0 ' e 8i ,rovò "P il « »»e voci di-' 
generi »! »H>.rate de. pescatori di Galilea, trasmutati in legislatori deK 

del rind,?' ' V ° C '' in 0nla s!mti " el modera » aee..icismo e' 
ranno s., 7 r , lna J scen,e ■»«• >e forme lusinghevoli del romana, dure^ 

«no secondo I, divina promessa, sino alla, oortsumarione de' secoli.' 
che d i llgl9ne clle vinse '' ™ondo, che insegni la virtù e la scienia, 
trm . 6 . 3 barba r'e pagana e il regno brutale della forca, che con- 
• segno talli gli BOm i ni col carallere indelebile di fraldli , che pre- 
risse a tutti vicendevole carila , è forse queste la Religione che laldni 
vorrebbero bandire dalle scuole cristiane , insieme alla immagine del 
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Crocifisso? Ma che cosa mai vi sostiluiratinn ? Chi occuperà il posto di 
Dio e dell' Unigenito Redentore del mondo? che libri verranno ad ammae- 
strarci? quali costumi ad incivilirci? Che speranze ci si daranno per l'av- 
venire? Da chi mai le contraddizioni, le ingiustizie sofferte, le virtù igno- 
rate, i molti sacrifizi pel bene altrui , da cbi aspetteranno la sovrabbon- 
danza di premio? 

0 Signori ! ella è pur dura cosa il pensare che mentre un popolo , 
rispettabile per tante glorie e per tanti patimenti , tenta cob ogni sforzo 
e massimamente colla dilTusion del sapere , di sorgere a quella potenza 
a cui le sue tradizioni lo invitano , v'abbiano di coloro che angosciosa- 
mente trafiggono i cuori, che amando la patria, la vorrebbero grande; e 
li trafiggono collo spettacolo miserando di turpi esempi, di turpi imma- 
gini, di minuti soprusi, di sconcie calunnie e di funestissimi libri. 

Oh diciamolo francamente, o Fragili, dinnanzi a questi altari, in giorno 
per noi mestamente solenne per la memoria dei Soci che ci vennero dalla 
morte rapiti, diciamolo con la franchezza che si addice a liberi figliuoli 
<li Dio, quale motivo di dolore e di compassione non è mai questo, nelle 
condizioni morali della generazione che cresce e che dovrebbe essere 
educata cosi alla conoscenza della verità come alla pratica del bene cosi 
alla canta cristiana come alla severità del costume I II male è minac- 
cioso e già cominciano gli onesti, anche dei p«ù liberi sensi, a levar 
alia la voce di rimprovero, e coraggiosi scritti cominciano ad avvertire 
il pencolo, perchè già se ne sperimenta il danno, massime nella gioventù 
anzi tempo corrotta. Ma ci res.a ancora un potente rimedio, o Signori 
quello degli insegnanti. ' O, * uon » 

Jll 86 •* T la f0S8e Prinripi ° 0 a,,etl ^«mo della corruzione del 
cuore! guai se la voce del maestro sancisse le massime corruttrici pro- 
pagate da cattivi libri e da licenziose immagini ! guai nei V er g d 
uon degli alunni si instillasse il disprezzo dell'autor Uà, la der ione e 

Hb iXrr ° " rÌdÌC0, ° d6,,a M ' *" ai se a «"W ^ondVo 
ili libri indegni si associassero più cattivi diffonditori di insegnamenti 
ir el,g l0 si ed immorali! Non si ridona ad un popolo vit nuova ed ono 
rata senza tener conto della niigiona e della morale 

Ma voi , Fratelli e Consoci carissimi voi I* un» * i».n 
apprezzate, voi fate onesta accoglien a C U a » Tv 
nedetta immagine di Gesù CrLto S ve la > nJ^TT"' ^ ^ 
venerata l'immagine di q2w« 

modello d'ogni virtù sarannn T a* d , aow "V ^ questo divino 

Paneranno? me, ^13^ le "X** 1 * " uM ' 
giusìo e il perfezionamenrde, bene gI ° Vamh C ° D ° SCenZa del 

con lieto animo e t^^fu^ ^ ' ? ,0 farà ««««« 
collere, per far nana LT;!.. ™ l ° m8m 81 fi « liuoli daU-afà- 

sentimi fd«^ h onerosità de, 

uetio alletto , la legge nnperscriltibile del giusto 
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■n em. ti primi rudimenti del leggere , dello scrivere, del conteggiare 
Oh! non e perduto il tempo che si concedo a formar animi riconosce» « 
a volo,, a generose, e giovanetti buoni nella scuola e in casa per avviarli 

diventar anch' essi , giusta la loro condizione, ottimi padri Tei ,ad" 
e a pur tempo di scuola , quello destinato a tale scopo , sotto ' egida 
dalla Kehg.one, grande maestra di virtù a tutti, non sarà mai che i veri 

erdt TLT° ne P ° P0,are abbia "° a ™P-*ere queT'etopo com 
perduto, h quanto si compie nei villaggi dai benemeriti mJvri „„„ 
affettuosa sollecitudine, con patena, e coraggio, oste™ JSdZE 

'orni ! V , "T™ " " Wo ' non d9 """> «««mente ricusare di' 
compiere gl. altri che in campo meno spinoso e più freondo con».,™»» 
I : propru sudori e nei maggiori centri di ^«^Jf^HS 
Ocio imporuntissimo di insegnanti. - *" eua0D0 aH ur " 

E che dirò poi della donna? L» viu del cuore e la anido «irn», ,i 
Pass, così dell, maestra, come dell, allieve sta nella Religione! Senza le 

"io , senza la rassegnaz.ona sublime che viene dalla Religione sena i 
dolce ma sicuro freno imposto dalla fede e dalla carU alle n 3L 

z:z2 rit'r' 6 ' come pr ° seguire r^Si -srsL- 

con enienTe Z ' per,a!,onamenl0 dfilla "onna potrebbe toccare il grado 
sena li ft V P a '' 6 nU) " e P lici sue ««dizioni? Se lutti i cuori 
«sa i 1 1 ^ZT™: ^ VUOl ° '«non proverà sen» 
d à de „1 " n4? , E ÌD < "' eS, ° VUOto lascial ° da » , "«'or di 
ta cÌ a " Lr a paro a « dalla SP*™» -e"'» *»« ricompense per 1 

S rr " nte vinù eserciu,e n91 si,an - 

si .„dr,„„ -, dl una povera 8,an «, ^ qneato vuoto del cuore 

tfizizi: ir";™, tanie bruue pas * ioni ' «- — 

passione»! 7 "«^adaz.one che nulla al mondo 4i più com-! 

Oh 



pe"Lt cuoTde'- T ae f, tramentÌ 8 di P" tetti, massimamente 
Relig onl d?G r • r'""' 8 dC " e 6ie»anette, qual tesoro ha mai la 
agliCgnlS, 1Sl0 ' * qUanU PaVle di l9S ™ * af » dala 

JoZLZ" ÌnSegnan,Ì n()n '» Pendesse, come potrebbe il te- 
d.rebbe , 1Z M disce P»« - Q«esta domanda, o Signori, 

Smo7 a e™"" 8 0cca,ione an "" l «. «"vi e formidabili considerazioni. 

chri!l d0bbÌa,n0 ad °P erarci "elio istruire e nelPeducare il popolo, per- 
min siamo sacerdoti dell'onestà cristiana, parchi tutti dobbiamo es- 

sarphh 15 ' dei n ° 8lri frate,IL — La maggior condanna di uno Stato 
eoDe quella di lasciar miseramente vegetare il popolo nell' ignoranza ; 
<jnel popolo infelicissimo sorgerebbe una condanna di fatto, tremende 

condanna, cui la Religione di Gesù Criito non ripara, ma solennemente 

conferma. 
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Ma per togliere dal popolo l'ignoranza è mestieri educare non malva- 
giamente, ma saggiamente, ma onestamente e moralmente educare; biso- 
gna essere solleciti di togliere, o almen diminuire , ove non si potesse 
togliere affatto, le cause della riprovevole corruzione che ne minaccia. 

Eccovi, onorandi miei Fratelli, la mia parola: parola di verità, che spero 
trovi benigno accoglimento da Voi. Ora parecchi nostri Soci hanno rag- 
giunto il termine delle loro fatiche, hanno compiuto il lavoro assegnato, 
e avranno mietuto nel campo del Signore secondo le opere loro. Queste 
solenni espiazioni, cui numerosi conveniste, i nomi diletti ricordati di- 
nanzi al santo Altare, e nel momento dei gran Sacrificio che l'Unigenito 
di Dio , ripetiamolo a gloria e conforto dell'umanità, l'Unigenito di Dio 
offerse a redenzione del mondo, valga ad affrettare loro, se non vi per- 
vennero ancora, l'ingresso alla beala Patria del Paradiso, alla quale tutti 
aspiriamo, e alla quale pure, ricordiamcelo, o Fratelli, parecchi di noi 
potrebbero il venturo anno essere pervenuti. 

. , • - 

- - i • . • ■ • • < 
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INTORNO ALLA UNDECIMA CONSULTA 



DELLA 



SOCIET* DECI' INSEGNANTI. 



~ s^^zr^ . fin ìm '™ 1853 - 

i;'^ « nei ,„.„ con,. Ì50 Cernitati 

anno «11, 8 meDlB """"N' " ro " ida « °" ni 

nno acquisUndo importanza maggiore. 

Drel^" 51 '"' " PrÌTa a malUn0 di lunedi 5 0,l< * re « dell» 
LitoTii"! CI " ama,0 " Prof - ■"■ Uicbelaogelo Rulfi fondatore bene- 
Pr„. „ 1" ? C ' elà ' flancbe «« is '<' <"«< Cav. Migra , R. IapeUore della 
ovine., d, Genova, e dal Prof. Adelfo Grosso Diretl. delle scuole nor- 
mali di Bologna. 
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li resoconto- morale ed economico dell' Egr. Sig. Cav. Prof. Bianchi 
che già da otto anni dirige con rara perizia e zelo affettuoso la Società, 
le importanti discussioni che vi ebbero , le accurate relazioni che si les' 
sero sui bilanci furono bello encomio alla vigile saviezza con cui è go- 
vernata questa provvida Associazione. 

Favoreggiata da Municipi e da Consigli provinciali con 2200 Soci di 
tutte le provincie italiane, essa possiede già un capitale di L. 326000, 
ed ha fin d ora una rendila annua di L. 20000 per pagare ai Soci le 
rendite vitalizie loro guarentite dagli Statuti, e per compartire ai più bi- 
sognosi gli eventuali sussidi. 

A coronare la provvida adunanza la mattina del mercoledì 7 ottobre 
solenni esequie si celebravano, secondo il consueto, pei Consoci, defunti 
nel giro d'un anno. La funebre funzione si compi nella chiesa della 
SS. Annunziala con quella pompa modesta che s'addice alla condizione 
degi; Insegnanti primari. Sulla porta del tempio stava questa semplice 
epigrafe dettata dal Cav. Ab. Gio. Scavia : 



/ Delegati della Società 
Di mutuo soccorso fra gF Insegnanti 
Alle anime de Soci 
Che 

Neil' anno ora scorso 
Di questa travagliata vita passarono 
Invocano a pie' degli altari 
Benigno il giudizio di Dio 
E requie sempiterna. 



musica"!? fi" CaV - Pr ° f - R3ynerì ™>»W>* L n,bi.e 

UrZt , T' C ° rteSemen,e dal Socio M - Slf " Te-npia. Al 

eZ '' EgregÌ0 M ° nSÌ8n0r Rena,di ' V — « 

sacra dottai» e , nob.li sensi a cui »' inspirava l'illustre Orali. I. 
s-van. „, udilori pieni , t u „ a do]c . s; J JJJ-- Ora,ore, ,a- 

„ l!°r rÌd r e P0Ì de "° Per opera della Consul.a. 

P i.enemer.1,, alla quale cresceva splendore la presenta del- 
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P Egregio Signor Ministro della pubblica istruzione, a cui fianchi sede- 
vano due ex-Ministri, il Commendatore Boncompagni e il Senatore Ca- 
dorna , accompagnali da molli altri illustri personaggi. Riscolevano me- 
ritali applausi la bella relazione sui premi letta dal Cav. Prof. Sac. Lanza, 
le confortevoli parole che vi aggiungeva il Sig. Ministro, e un nobilis- 
simo discorso del Boncompngni con cui sorgeva egli pure ad inculcare 
ai Maestri la necessità di porre a fondamento della educazione e della 
civile libertà la fede e il buon costume. 

Ben venticinque premi d'incoraggiamento consistenti in una cartella 
della^rendita annua' di L. 5 vennero distribuiti ad insegnanti elementari 
rurali benemeriti , fra i plausi e la commozione dei presenti ; tenue tri- 
buto di lode, ma segno di quella maggiore con cui la Nazione dovrebbe 
confortare i più operosi fra gli educatori del popolo. 



■313 
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{Estratto ititi Giornale L'Istitutori.}. 
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